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La famiglia cristiana è il primo ambiente dove i fi gli fanno esperienza di fede?
In essa ricevono il battesimo e l’iniziazione della fede, e vivono, o dovrebbero vivere, le 
prime testimonianze della fede: preghiera, ringraziamento, gratitudine, il senso di Dio e del 
mistero, tradizioni, amore verso il prossimo, ecc.
La famiglia cristiana è, per sua natura, annuncio e testimonianza dell’amore di Dio, sia 
all’interno della comunità che nella realtà sociale: quartiere, scuola, lavoro, tempo libero,…
quotidianità.
Essa vive dentro di sé la bellezza e la fatica della relazione: nella coppia, fra genitori e fi gli, 
fra fratelli. In essa spesso è presente la ricchezza e la incomprensione tra generazioni, sia nel 
modo di esprimere la fede, sia nel modo di vivere il presente e di progettare il futuro.
Spesso nella società attuale la famiglia fatica a essere riconosciuta nella sua peculiarità e 
ricchezza, e spesso si sente strumentalizzata, a volte scavalcata, a volte sfruttata o criticata. 
Non è sempre facile vivere e testimoniare la fede e i valori del matrimonio in una società 
individualista e multietnica. Come comunità siamo chiamati ad aiutarci reciprocamente 
nel vivere e testimoniare il valore del matrimonio e della famiglia nella concretezza del 
quotidiano, specialmente nei momenti di crisi o debolezza.
C’è bisogno che nelle comunità cristiane la famiglia trovi posto e sia riconosciuta nella sua 
ricchezza sacramentale, cioè nel suo essere ‘segno dell’amore di Cristo per la Chiesa’.
Arricchita della presenza di famiglie unite fra di loro, la comunità parrocchiale testimonia la 
bellezza della comunione, della dignità e dell’accoglienza, senza urlarlo, ma impegnandosi 
quotidianamente nella società, senza integralismi, promuovendo valori quali la sussidiarietà, 
l’accoglienza, la reciprocità, la dignità, l’uguaglianza e i diritti inviolabili alla vita di ogni 
essere umano.
La famiglia, cosciente del ‘sacramento’ che essa è, deve essere di stimolo al discernimento 
comunitario, ed essere missionaria-testimone dell’amore di Cristo nella comunità e nel 
territorio.

Domande per il confronto
LAVORO PERSONALE E IN COPPIA

1. In famiglia non è sempre facile vivere momenti e modalità di espressione della fede omo-
genee, specialmente dove ci sono età diverse.

 Sappiamo vivere questa diversità nel rispetto e ascolto reciproco, come una ricchezza per 
la crescita di ciascuno dei membri? Viviamo momenti di armonizzazione della diversità 
con gesti, preghiera, letture insieme,invocazione allo Spirito?

AMBITO FAMIGLIA
Scheda 6: La testimonianza

Atti 23,1-11 Paolo a Gerusalemme
viene accusato dal Sinedrio e subisce persecuzione

Diocesi di Forlì -Bertinoro
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Atti degli Apostoli

“Mi sarai testimone
davanti a tutti gli uomini”
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2. La diversità di educazione delle singole famiglie è uno stimolo al confronto e al dialogo 
nella comunità, o a volte rischia di essere scontro o critica negativa?
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3. Nel vicariato c’è uno spazio in cui le diverse tradizioni parrocchiali trovano un confronto 
positivo e un aiuto reciproco per superare le divisioni verso una nuova modalità di pasto-
rale ‘integrata’?
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